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DECRETO  N.  410/DecA/7  DEL 05.03.2015 

————— 
Oggetto:  Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale definita con 
decreto presidenziale n. 94 del 13 luglio 2012. 

 
 
VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, recante “Norme sull’organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessori regionali” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, e successive modifiche e 

integrazioni, recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTO  il D.P.G.R. n. 94 del 13 luglio 2012, col quale è stato modificato l’assetto 

organizzativo della Direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e 

Riforma Agro Pastorale in attuazione della Deliberazione della Giunta regionale 

n. 27/15 del 19 giugno 2012; 

VISTA la legge regionale 25 novembre 2014, n. 24, recante “Disposizioni urgenti in 

materia di organizzazione della Regione”, ed in particolare l’articolo 3 

(Modifiche all’articolo 13 della legge regionale n. 31 del 1998 – Istituzione delle 

strutture); 

VISTO il vigente Contratto collettivo regionale di lavoro per il personale 

dell’Amministrazione regionale;; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 17/20 del 13 maggio 2014, con la 

quale sono stati definiti gli indirizzi in materia di razionalizzazione e 

contenimento delle strutture dirigenziali; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale n. 32/6 del 7 agosto 2014, con la quale è 

stata approvata la nuova dotazione organica della dirigenza 

dell’Amministrazione regionale; 

PRESO ATTO che la sopra richiamata deliberazione n. 32/6 ha ridotto a sette il numero dei 

Servizi dell’Assessorato dell’Agricoltura; 

VISTO l’articolo 3, comma 5, della legge regionale n. 24/2014, a norma del quale “I 

direttori generali dispongono di un ufficio per le attività di segreteria e di 

supporto alla verifica dei programmi della direzione”;  

RITENUTO  di dover procedere alla definizione del nuovo assetto organizzativo 

dell’Assessorato, operando contestualmente la riduzione a sette del numero dei 

Servizi, secondo quanto previsto dalla deliberazione n. 32/6 del 7 agosto 2014; 

VISTA la nota prot. N. 798 del 23 gennaio 2014, con la quale la Direzione generale 

dell’Assessorato ha trasmesso la proposta di riordino dell’assetto organizzativo 

dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro Pastorale; 

PRESO ATTO che la proposta sopra richiamata, prevede l’istituzione di sette servizi, di seguito 

elencati: 

Servizio Sostenibilità e Qualità delle Produzioni Agricole e Alimentari:Il 
Servizio promuove una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva del sistema 
produttivo agricolo isolano verso un modello orientato alla qualità, 
all’innovazione e alla conoscenza; 

Servizio Competitività delle Aziende Agricole: il Servizio sostiene la capacità 
competitiva e la redditività del settore agricolo regionale, attraverso linee di 
finanziamento e strumenti finanziari destinati a favorire le imprese che 
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intendono investire per l’ammodernamento delle proprie strutture aziendali, 
l’adeguamento dei mezzi di produzione, l’adozione di innovazioni orientate a 
particolari settori di mercato e l’introduzione di tecnologie che concorrono a 
tutelare l’ambiente; 

Servizio Sviluppo delle Filiere Agroalimentari e dei Mercati: il Servizio 
persegue una migliore integrazione dei produttori primari nella filiera 
agroalimentare, al fine di rafforzare il potere negoziale degli agricoltori e 
aumentare i loro margini di profitto e competitività; 

Servizio Attuazione Misure Agroambientali e Salvaguardia della 
Biodiversità: il Servizio ha lo scopo di preservare, ripristinare e valorizzare gli 
ecosistemi regionali dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste. A tal fine, 
coordina gli interventi per la difesa del suolo e le misure orientate alla 
salvaguardia, al ripristino e al miglioramento della biodiversità vegetale e 
animale; 

Servizio Sviluppo dei Territori e delle Comunità Rurali: il Servizio nasce per 
contrastare i processi in atto di spopolamento e abbandono delle aree rurali 
della Sardegna, attraverso strategie partecipative di sviluppo locale in grado di 
mantenere e creare nuove opportunità occupazionali e migliorare, 
contestualmente, l'attrattività dei territori rurali per le imprese e la popolazione. 

Servizio Programmazione e Governance dello Sviluppo Rurale: il Servizio 
svolge le funzioni di supporto amministrativo, organizzativo e tecnico all’Autorità 
di Gestione del PSR Sardegna (FEASR) ed alla Direzione generale. Supporta 
la Direzione per la programmazione finanziaria e la gestione del bilancio con 
riferimento ai fondi regionali per l’agricoltura, svolgendo inoltre le funzioni di 
finanziamento e controllo delle agenzie agricole regionali. Gestisce i programmi 
di rafforzamento delle infrastrutture irrigue e rurali. Indirizza e controlla l’attività 
dei consorzi di bonifica. 

Servizio Pesca e Acquacoltura: il Servizio si propone di sostenere la 
redditività e la competitività del comparto ittico regionale e di salvaguardare 
l’occupazione nelle aree costiere da essa dipendenti, attraverso programmi in 
favore dell’innovazione, della diversificazione e di un approccio sempre più 
attento alla sostenibilità ambientale dell’attività di pesca e acquacoltura. 



 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

  

  

  
 

  4 

 

PRESO ATTO altresì, che la Direzione generale dell’Assessorato è individuata quale Autorità 

di gestione del Programma di Sviluppo Rurale e che, pertanto, la stessa si 

avvale di un ufficio di staff per il supporto tecnico e amministrativo all’attuazione 

e gestione del Programma;  

CONSIDERATO che la riorganizzazione in parola non comporta incrementi di spesa e risulta, 

altresì, compatibile con gli indirizzi di contenimento dei costi di funzionamento 

finalizzati ad una graduale riduzione delle strutture dirigenziali; 

VISTA la nota del Direttore generale dell’Agricoltura e RAP, prot. N. 1119 del 20 

gennaio 2015, con la quale è stata attivata la procedura di informazione, ai 

sensi dell’articolo 13 del C.C.R.L., con i soggetti sindacali di cui all’articolo 7 del 

medesimo contratto; 

DATO ATTO che con nota prot. N. 4696 del 25 febbraio 2015, è stata acquisita l’intesa 

dell’Assessorato degli Affari Generali Personale e Riforma della Regione, ai 

sensi dell’articolo 17 della legge regionale n. 31 del 1998; 

 

                                        DECRETA 

ART. 1 Di approvare il nuovo assetto organizzativo e le relative competenze dei servizi 

della Direzione Generale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, come 

individuati nella tabella A, allegata al presente decreto per farne parte 

integrante e sostanziale. 

ART. 2 Di dare atto che a seguito dell’approvazione del nuovo assetto organizzativo 

risultano istituiti sette servizi, di seguito elencati: 

1. Servizio Sostenibilità e Qualità delle Produzioni Agricole e Alimentari 
2. Servizio Competitività delle Aziende Agricole 
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3. Servizio Sviluppo delle Filiere Agroalimentari e dei Mercati 
4. Servizio Attuazione Misure Agroambientali e Salvaguardia della 

Biodiversità 
5. Servizio Sviluppo dei Territori e delle Comunità Rurali  
6. Servizio Programmazione e Governance dello Sviluppo Rurale  
7. Servizio Pesca e Acquacoltura 

Il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 

della Sardegna, e sul sito Internet istituzionale della Regione. 

              
                    L’Assessore 

                    Elisabetta Falchi 


